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NUOVA CALEDQMA Massiccia mobilitazione contro il distacco dalla Francia 

Sfida della destra al governo 
Marcia di 30 mila anti-Pisani 
Sollecitato un referendum contro l'indipendenza 

I neofascisti espulsi entrano in clandestinità 
Nostro servizio 

PARIGI — Ieri sera, facendo 
11 bilancio delle ultime 48 ore 
di attività, l'alto commissa­
rio governativo della Nuova 
Caledonla, Edgard Pisani, 
deve aver avuto un momen­
to di sconforto, ammesso che 
si sia trattato di un momen­
to soltanto. Trentamila per­
sone avevano manifestato in 
mattinata — una folla enor­
me se si pensa che tutta la 
popolazione dell'Isola non 
supera le 140 mila unità — 
per la libertà del cinque neo­
fascisti da lui espulsi tre 
giorni prima, per un referen­
dum da tenersi entro due 
mesi In favore della «Caledo­
nla francese» e contro la sua 
presenza a Noumea. E ciò In 
Infrazione alla legge sullo 
stato di emergenza, votata 
dal parlamento francese, che 
vieta qualsiasi raggruppa­
mento di più di cinque perso­
ne. 

Quanto al cinque neofa­
scisti espulsi, non solo non 
avevano preso l'aereo messo 

a loro disposizione lunedì 
mattina, ma avevano fatto 
sapere di essere entrati In 
clandestinità, con l'appoggio 
di numerosi amici, per conti­
nuare la lotta contro l'ab­
bandono della Nuova Cale­
donla da parte del governo 
socialista. 

Per finire, se è vero che 11 
capitano della gendarmeria 
Saffray, rinviato In patria 
per evidente collusione col 
neofascisti, aveva eseguito 
l'ordine, è altrettanto vero 
che 11 «Figaro» ne aveva pre­
so la difesa pubblicando un 
minaccioso editoriale che 
sembrava ricalcato su quelli 
di 30 anni fa, al tempi della 
guerra d'Algeria. VI si parla­
va di «malessere dell'eserci­
to», di «centurioni umiliati 
dal governo socialista sul 
quali cominciava a soffiare 11 
vento della rivolta». E qui la 
minaccia non era diretta sol­
tanto a Pisani ma a tutto 11 
governo di Parigi perché 
quando In Francia ci si met­
te a parlare di «centurioni» 

per indicare l «difensori del­
l'Impero» le cose rischiano di 
prendere una brutta piega 
per 11 potere civile, anche se 
dell'Impero, col suol ex 60 
milioni di sudditi, non resta­
no più che le briciole. 

Il fatto è che una buona 
parte della popolazione fran­
cese non s'è ancora rasse­
gnata a fare una croce sul 
mito della Francia Imperlale 
ed episodi come quello della 
Nuova Caledonla o dell'asce­
sa del neofascista Le Pen nel 
favori dell'opinione pubblica 
ne sono una chiara e quasi 
allucinante dimostrazione. 

Comunque, sono tre scon­
fitte una dopo l'altra che Pi­
sani e 11 governo che lo ha 
delegato In Nuova Caledonla 
hanno subito nel giro di due 
giorni. E se Pisani sembra 
«tenere» nonostante tutto, 
egli appare esautorato e or-
mal privo di ogni potere. 

«Pisani c'est fini», «Francia 
aluto», «Coraggio, il 1986 è al­
le porte»: con questi slogan i 
francesi anti-lndlpendisti, 

che violavano coscientemen­
te la legge In una sfida vinta 
in partenza perché nessuna 
autorità avrebbe osato ordi­
nare alla gendarmeria di ca­
ricare i manifestanti, hanno 
Invaso le strade di Noumea 
sclamando attorno alla resi­
denza dell'alto commissario 
paurosamente Isolato. 

È In questa atmosfera di 
vittoria della destra e dell'e­
strema destra che Dick 
Ukelwè, presidente del go­
verno territoriale, che ha 
sdegnosamente respinto 
ogni proposta di dialogo 
avanzata da Pisani, e 11 de­
putato gollista Lafleur han­
no lanciato all'alto commis­
sario la sfida decisiva: poiché 
11 governo ha proposto un re­
ferendum per 11 mese di set­
tembre sulla base di un testo 
che, tra molte ambiguità, 
sfocia sulla Indipendenza 
dell'Isola e la sovranità del 
popolo kanako, gli anti-lndi-
pendentlstl minacciano di 
organizzare in aprile un re­
ferendum sull'appartenza 
della Nuova Caledonla alla 

Francia. Oli Indipendentisti 
kanakl sono una minoranza 
e dunque la Nuova Caledo­
nla dovrebbe restare france­
se, Pisani dovrebbe far le va-
llge e rientrare a Parigi. A 
meno che non decida di farle 
prima. 

Il governo di Parigi ha se­
veramente condannato que­
sta manifestazione «sedizio­
sa» ma non ha ancora detto 
una parola sul referendum 
di aprile che, situandosi in 
un quadro regionale, può es­
sere organizzato dalle auto­
rità locali senza l'autorizza­
zione del potere centrale. La 
sfida della destra, nel cuore 
della campagna elettorale 

?er le elezioni cantonali del 
0 e del 17 marzo, colpisce 

dunque il governo in uno del 
momenti più delicati della 
sua esistenza e sembra ac­
centuarne l'isolamento. 

Augusto Pancaldi 
NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione dei t ren­
tamila ieri a Noumea; tra i di­
mostranti si notano anche dei 
Kanaki filo-francesi. 

MEDIO ORIENTE Mentre si intensifica il lavorìo diplomatico 

Gli israeliani impongono il coprifuoco 
e drastiche restrizioni nel sud Libano 

Lancio di volantini dagli aerei, divieto di circolare in moto - Una organizzazione sciita minaccia attentati 
suicidi «in tutto il mondo» - Re Hussein: o la pace o una nuova catastrofe - Messaggio di re Fahd a Craxi 

BEIRUT — L'esercito israe­
liano ha proclamato 11 copri­
fuoco dal tramonto all'alba, 
a tempo Indeterminato, In 
tutto 11 Libano meridionale 
occupato, vale a dire nella 
regione a sud del fiume Llta-
nl. Quest'ultimo costituisce 
dal 18 febbraio scorso la 
nuova «prima linea» israelia­
na, più arretrata di quella su 
cui le forze di occupazione 
avrebbero dovuto attestarsi 
secondo l'originale piano di 
dispiegamento. La decisione 
di imporre il coprifuoco a 
tempo indeterminato è la lo­
gica conseguenza del costan­
te Inasprirsi della guerriglia 
contro le truppe di occupa­
zione. 

Aerei con la stella di Davi­
de hanno Ieri sorvolato gli 
abitati a sud del Lltanl lan­
ciando volantini che annun­
ciano l'entrata In vigore del 
coprifuoco; vi si legge che 
chiunque violerà le nuove 
norme «rischia la vita». Ieri 
stesso presso Tiro (la più Im­
portante città della zona at­
tualmente occupata) sareb­
be stato trovato un bunker 
con un grosso deposito di ar­

mi e munizioni che, secondo 
il comando di Tel Aviv, era­
no sufficienti per alcuni 
giorni di combattimento. E 
sempre Ieri a Beirut le «Bri­
gate Mussa Sadr» — organiz­
zazione sciita dissidente da 
«Amai» — ha annunciato at­
tacchi suicidi contro gli inte­
ressi americani e israeliani 
«in ogni parte del mondo» se 

non cesseranno i rastrella­
menti nel sud. 

Sul piano diplomatico, in­
tanto, l'attenzione continua 
ad essere accentrata sulla 
proposta di Mubarak per ne­
goziati fra israeliani e gior­
dano-palestinesi negli Usa. 
Re Hussein, in una intervi­
sta alla Tv austriaca, ha det­
to che «esiste la speranza che 

gli sforzi di pace si muovano 
nella direzione giusta», ma 
ha ammonito che se l'occa­
sione verrà lasciata cadere 
«ne seguirà una catastrofe 
per l'Intera regione, e forse 
per il mondo». A Washington 
il portavoce del dipartimen­
to di Stato, Kalb, ha detto 
che dopo l'intesa Husseln-
Arafat le prospettive di ne­
goziato appaiono «legger-

STATI UNITI 

Espulso addetto maitare polacco 
WASHINGTON — Lunedì la Polonia ha 
espulso l'addetto militare americano con 
tanto di moglie e Ieri gli Stati Uniti — «per la 
legge della reciprocità» come si legge nel co­
municato ufficiale — hanno espulso l'addet­
to militare polacco, il colonnello Zygmunt 
Szymanski. L'addetto militare statunitense 
a Varsavia, colonnello Friderick Nyer è stato 
accusato dalle autorità polacche di spionag­
gio, dopo esser stato colto in «flagrante delit­

to» mentre, con la moglie Barbara, fotografa­
va «obiettivi militari» a Przasnysz, un centi­
naio di km a nord della capitale. Quest'accu­
sa—a Washington — viene ritenuta priva di 
fondamento e del tutto pretestuoso: da qui 
l'espulsione di Szymanski che, \n quest'otti­
ca da legge del taglione, non ha bisogno di 
giustificazioni. Nel frattempo sia gli Stati 
Uniti che la Polonia si rifanno l'eco, dichia­
rando entrambi che le espulsioni incrociate 
non rimarranno «prive di ripercussioni». 

mente più brillanti», ma ha 
aggiunto di ritenere che «gli 
arabi abbiano compiuto solo 
il 10 per cento della strada 
che conduce alle trattative». 
Kalb ha aggiunto che l'am­
ministrazione Reagan conti­
nuerà a insistere perché 
Giordania e Olp accettino la 
risoluzione 242. A Mosca, l'a­
genzia «Tass» ha definito la 
proposta del presidente 
egziano «uno strano approc­
cio» al problema del Medio 
Oriente. «È assolutamente 
chiaro — si legge In una nota 
— che I colloqui negli Usa, e 
con la partecipazione degli 
Usa, che sono stati proposti 
da Mubarak, saranno usati 
per spingere la Giordania ad 
accettare un accordo di capi­
tolazione sul modello di 
quello famigerato tra Israele 
e Libano». A Roma, infine, il 
presidente del Consiglio Cra­
xi ha ricevuto il ministro de­
gli esteri saudita, principe 
Saud al Felsal, latore di un 
messaggio orale di re Fahd, 
relativo quasi certamente ai 
colloqui che lo stesso Fahd 
ha avuto di recente con Rea­
gan. 

FRANCIA Dopo l'esplosione che ha causato 22 morti 

Due inchieste sul dramma in miniera 
Lo ha annunciato il primo ministro Fabius - Due fratelli di origine italiana fra le vittime - Si scava per 
recuperare i corpi - La disperazione dei parenti - «Tragedia del secolo scorso» o mancanza di prevenzione? 

Nostro servìzio 
PARIGI — Il primo ministro 
Laurent Fabius, latore di un 
messaggio del presidente 
della Repubblica, ha visitato 
ieri mattina il pozzo Simon, 
nel bacino carbonifero lore-
no, dove lunedì mattina uno 
scoppio di grlsou aveva pro­
vocato la morte di 22 mina­
tori e lì ferimento più o meno 
grave di un centinaio d'altri. 

Il primo ministro, dopo 
aver reso omaggio alle tredi­
ci salme già estratte dalla 
galleria 1050, una delle più 
profonde esistenti nel bacino 
(gli altri corpi dovrebbero es­
sere recuperati in giornata 
ma due restano per ora lrra-

•giunglblll essendo sepolti 
'sotto un enorme cumulo di 
carbone, in una zona ancora 
pericolosa per l'alto tasso di 
metano che Inquina l'atmo­
sfera) ha annunciato l'aper­
tura di due Inchieste ufficia­
li, una da parte della magi­
stratura di Sarreguemlnes e 
una da parte del tecnici del 
servizio minerario. I funerali 
delle vittime dovrebbero 
aver luogo giovedì se nel 
frattempo le squadre che la-

. vorano al recupero delle sai-
• me avranno portato a termi­
ne 11 loro penoso e rischioso 
compito. 

Secondo nostre Informa­

zioni non sarebbero stati an­
cora portati In superficie l 
cadaveri dei fratelli Seba-
stien e Joseph Cusmano, ri­
spettivamente di 26 e di 23 
anni, di origine italiana. Al­
l'entrata del pozzo della 
morte centinaia di familiari 
hanno sostato per tutta la 
giornata di Ieri in attesa di 
poter recuperare le spoglie 
mortali dei parenti periti 
nella catastrofe: un'attesa 
piena di lacrime, di ricordi, 
di squarci di vita sulla dura 
condizione di questi minato­
ri che ogni giorno affrontano 
coscientemente il pericolo 
come al tempi di «Germinai* 
di Zola, pur sapendo di esse­
re tutti del «disoccupati a 
termine» nel quadro dell'e­
saurimento progressivo del­
le risorse carbonifere, del­
l'aumento del costi di estra­
zione e quindi delia chiusura 
di un pozzo dopo l'altro per 
ragioni economiche. Parla­
vamo, poco sopra di «Germi­
nai». La tragedia del pozzo 
Simon, in effetti, ha richia­
mato alla memoria tutu 1 
drammi del lavoro in minie­
ra evocati da Zola nel suo ro­
manzo: e va detto che per 
molti, oggi, una sciagura co­
me quella accaduta lunedì 
mattina In Lorena è inconce­
pibile tenuto conto del pro­

gressi tecnici nel campo del-
l'aereazione delle gallerie di 
fondo e della individuazione 
delle nappe di gas esplosivo. 
Perché allora, nel 1985, si è 
verificata «una tragedia del 
secolo scorso?». 

È qui che 1 sindacati por­
tano la loro parola e la loro 
testimonianza rifiutando 11 
principio della fatalità. In­
tanto, si fa notare che dram­
mi del genere accadono sem­
pre di lunedì, cioè dopo la 
giornata domenicale di ripo­
so, 24 ore di sosta durante le 
quali li gas può espandersi e 
ingolfarsi in anfratti profon­
di, creare sacche ad alto po­
tenziale tossico ed esplosivo. 

Di qui le misure particola­
ri di prudenza che dovrebbe­
ro essere prese all'Inizio di 
ogni settimana lavorativa. 
Ora, secondo I sindacati, 
nessuna misura del genere è 
mal stata prevista e d'altro 
canto 11 numero del «grisou­
metri» nel pozzo Simon era 
del tutto insufficiente se si 
tlenez conto che nelle galle­
rie di fondo come quella In 
cui è avvenuta l'esplosione si 
stava operando per un loro 
prolungamento In vista di 
un aumento sperabile della 
produttività. 

a. p. 

Brevi 

Polonia: Walesa revoca lo sciopero 
VARSAVIA — eli regime ha dovuto cederà»: con questa parola Lech Watesa 
ha revocato ieri a quarto d'ora di sciopero generale che avrebbe dovuto essera 
effettualo domani in segno di protesta contro gS annunciati aumenti dai 
prezzi, poi bloccati dal governo. 

Proposta conferenza per la Cambogia 
CABERRA — n presidente dato eoafczfene dola resistenza cambogiana, 
prìncipe Norodom Shanouk. ha proposto una Conferenza intemazionale aula 
crisi khmer con la partecipazione detta Cina e dar Unione Sovietica. Lo ha reso 
noto ieri ! ministro degf Esteri austrafiano B l Heydan. cui la propoeta è stata 
esposta da Sihanouk in visita a Canberra. 

Rimandato lancio missile antisatellite 
WASHINGTON — Gi Usa hanno deciso di rimandare cper ragioni tecniche» 

che avviene da un caccia da intercettazione F--15. La decisione, per cornmen-
to unanime, non potrà avere che effetti benefici sui rtegoiiatiUsa-Urwdel 12 
marzo a Ginevra, poche r Unione Sovietica vedrà accolta la propria richiesta 
di moratoria sugli esperimenti deDe armi antisateKte. Sempre ieri in Canada * 
avvenuto i secondo cotaudo in volo Siero di un Crine americano. L'esperi­
mento e riuscita 

Meese nuovo ministro della Giustizia Usa 
WASHINGTON — Édwin Mese», da lungo tempo cotabotaluie • amico di 
Reagan. ha prestato giuramento lunedi quale nuovo ministro data Giustizie. 
DOPO mesi di controversie, la ramina di Meeee era stata ratificata sabato dal 
Senato. Meese era stato criticato e inquisito in base «Taccusa di aver procu­
rato incarichi governativi a persone con cui era stato in rapporti d'affari. 

Due condannati a morte in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Siphu Khuhi e P. Phae. due giovani neri, sono stati 
condannati a morte ieri dalla corte suprema di Pietermaritzburg che i ha 
riconosciuti cotpevofi di «terrorismo e assassinio», quai «mattanti del'Ano. Il 
ministro dagi Interni Louis Le Grange ha poi ammonito l Fronte democratico 
unito (IMO — (le cui leadership * stata di recente incarcerata ojuaei per intero) 
— a «farà molta attenzione essendo «otto stretto contro*» data autorità • 
che «non saranno più toterate te attività di alcuni suoi m»tarro o organizzazio­
ni affiliate». 

GRAN BRETAGNA 

Si fa drammatica la situazione 
per i minatori in sciopero 

Il rientro nelle miniere continua. Ieri sono tornati altri 
1.349 minatori. Secondo l dati dell'azienda Ncb (che 11 sinda­
cato contesta), la forza lavoro attiva sarebbe ora 11 49,5% del 
totale. Il Num ha di nuovo Incontrato la confederazione Tue 
In un tentativo di rilanciare 11 negoziato. Ma cresce, alla base, 
la richiesta di «un rientro di massa organizzato» — anche 
senza un'accordo — allo scopo di salvare l'unità del sindaca­
to, Durham e Galles decidono venerdì. Solo 11 Num dello 
Yorkshire riafferma lo sciopero a oltranza. A questo punto la 
situazione del minatori in lotta da quasi un anno si fa parti­
colarmente difficile soprattutto a seguito degli Incentivi e del 
favori promessi dal Nob a chi Interrompe l'agitazione. 

AFGHANISTAN 

Massacrati 
dai sovietici 
480 civili? 

NEW DELHI — Secondo notizie non confermate circolate 
Ieri nella capitale indiana, 480 civili sarebbero stati massa» 
crati all'inizio del mese dai soldati dell'Armata Rossa in 
Afghanistan, nella città di Chahardare, nella provincia set­
tentrionale di Kunduz a ridosso della frontiera con l'Unione 
sovietica. La strage sarebbe avvenuta per rappresaglia con­
tro la popolazione, a causa degli attentati compiuti con l'im­
piego di mine dai mujahiddin, l guerriglieri afghani che si 
battono contro 11 governo di Kabur e contro l'occupazione 
sovietica. ' -

Secondo una fonte occidentale, la strage sarebbe stata 
compiuta il 2 o il 3 febbraio scorso, ma non sarebbe stata 
l'unica. Vittime civili si sarebbero avute anche in una spedi­
zione punitiva compiuta dai sovietici nelle ultime due setti­
mane lnj>rossimità del villaggio di Lalandar, ad occidente di 
Kabul. E questa una zona dalla quale operano frequente­
mente i guerriglieri per attaccare con mortai e razzi le posta­
zioni sovietiche e governative. 

Una autorevole, fonte afghana, citata da diplomatici occi­
dentali a New Delhi, ha anche rivelato che diverse centinaia 
di civili hanno perso la vita durante il martellante bombar­
damento compiuto dall'artiglieria e dall'aviazione sovietica 
negli ultimi dieci giorni su Paghman, una stazione climatica 
ad est della capitale Kabul. L'offensiva contro Paghman è 
iniziata il 15 febbraio. Gli aerei e l'artiglieria hanno martella­
to questa regione montagnosa da dove 1 guerriglieri lanciano 
spesso le loro azioni sui quartieri occidentali di Kabul. 
- «Anche se in questi racconti ci sono elementi di esagerazio­
ne — ha commentato un diplomatico occidentale a New Del­
hi — ci sono troppe fonti separate, e le notizie sono troppo 
dettagliate perche possano essere ritenute false. Da quanto 
apprendiamo, si ha la netta sensazione che i comandanti 
dell'Armata Rossa abbiano deciso di allargare il conflitto 
all'interno del paese e tra la stessa popolazione civile». 

ITALIA-VIETNAM 

Una delegazione Pei 
ha visitato 

Hanoi e Vientiane 
ROMA — È rientrata a Roma 
la delegazione del Pei composta 
dai compagni Giglia Tedesco 
Tato, della Direzione, Sergio 
Segre, del Comitato centrale e 
Raffaello De Brasi, della Sezio­
ne esteri — che ha visitato il 
Vietnam e il Laos dal 12 al 20 
febbraio. A Saigon la delegazio­
ne del Pei è stata ricevuta per 
un lungo e cordiale colloquio 
dal compagno Le Duan, segre­
tario generale del Partito co­
munista del Vietnam. 

Ad Hanoi la delegazione ha 
avuto conversazioni con una 
delegazione diretta dai compa­
gni Ncuven Due Tarn, memoro 
dell'Ufficio politico e segretario 
del Ce e Hoang Tung, segreta­
rio del Comitato centrale, e di 
cui faceva patte Nguyen Thi 
Dinh, del Consiglio di Stato e 
presidente dell'Unione donne 
del Vietnam. 

La delegazione ai è poi reca-avia Hanoi, a Vientiane, capi-
e della Repubblica popolare 

democratica del Laos, dove ha 
avuto incontri con una delega­
zione del Partito popolare rivo-
luxtonario lao diretta dal com­
pagno Sipaseuth, membro del­
l'ufficio politico e responsabile 
della Sezione esteri e, contem­
poraneamente, vice presidente 
del Consiglio e ministro degli 
Affari esteri. I colloqui, ami­
chevoli e franchi, hanno con­
sentito anche qui un confronto 
delle rispettive posizioni. 

Di ritomo a Roma, la compa­
gna Giglia Tedesco ha detto 
che «la delegazione ha verifi­

cato con grande preoccupazio­
ne la esistenza e persino l'ag­
gravarsi di una forte tensione 
tra i paesi socialisti nell'Asia 
del sud-est. Così come nel corso 
di questo viaggio sarà preoccu­
pazione del nostro partito, per 
quanto è nei limiti delle sue 
possibilità, di operare in tutte 
le direzioni perché questa ten­
sione venga superata». 

«Abbiamo potuto constatare 
— ha aggiunto Giglia Tedesco 
— tanto i progressi e le interes­
santi e originali esperienze 

Santo le permanenti difficolta 
e si registrano nei due paesi, 

sia per le conseguenze della 
guerra sia perché muovono dai 

' punti più bassi del sottosvilup­
po. Torniamo a Roma con un 
accresciuto convincimento che 
l'azione per la pace e il disarmo 
e Io sviluppo del negoziato e di 
intese tra i diversi paesi, e in 
primo luogo le maggiori poten­
ze, sono condizione necessaria 
anche per avviare, su scala in-* 
ternanonale, una politica che 
permetta di combattere davve­
ro la tragedia del sottosviluppo 
e di gettare almeno le prime oa­
si di una effettiva cooperazione, 
internazionale e di un nuovo 
ordine economico. Ma già oggi 
— ha concluso Giglia Tedesco 
— si pone per l'Italia la esigen­
za di un ben maggiore impegno 
concreto in questa direzione. 
Abbiamo constatato la esisten­
za di non trascurabili potenzia­
lità e su questo richiameremo 
concretamente i dirigenti del 
governo e della politica estera 
italiana». 

PAKISTAN 

Sette ministri 
battuti dal voto 
Governo militare 

sciolto da Zia 
Le elezioni parlamentari dimostrano ch( 
l'insoddisfazione verso il regime cresci 

ISLAMABAD — Un vero smacco per Zia le elezioni parlamenta 
ri in Pakistan. Ben sette ministri candidati sono stati scontiti 
dal voto. Uno è Mir Ali Ahmed Talpur (Difesa), presunto futur 
primo ministro nel governo di civili promesso da Zia. Il dittato! 
Ieri ha sciolto il governo militare. L'affluenza alle urne è stat 
bassissima, anche se mancano cifre ufficiali. Secondo la stamp 
Indiana ha votato meno del 40% degli aventi diritto, con punì 
inferiori al 10% a Peshawar e nel nordovest. SI registrano ine 
denti tra polizia e oppositori a Karachi, Lahore e altrove. I mor 
sono sei. 

Questa volta 11 generale 
Zia Ul-Haq si è dato davvero 
la zappa sulpledl. Dopo avere 
Indetto e più volte rimanda­
to quelle elezioni parlamen­
tari da cui sperava di ricava­
re qualche confortante se­
gnale di sostegno popolare al 
regime militare, In mano si 
ritrova la netta sconfitta di 
numerosi rappresentanti del 
medesimo (tra cui sette mi­
nistri) ed un'affluenza alle 
urne Inferiore a quel 40% 
che alla viglila veniva consi­
derato un successo. 

Con 11 pretesto che l'Islam 
non lo vuole, Zia aveva nega­
to la formazione di liste elet­
torali su base partitica. Pote­
vano partecipare solo singoli 
candidati senza etichetta po­
litica. Niente comizi, raduni, 
cortei. I mass-media erano a 
disposizione del governo. In 
slmili condizioni gli undici 
gruppi di opposizione, riuni­
ti nel Movimento per la re­
staurazione della democra­
zia, optavano per 11 boicot­
taggio. 

Il regime si è quindi trova­
to a gareggiare con se stesso 
ed è riuscito a perdere ugual­
mente. I suoi candidati sono 
stati superati in moltissime 
circoscrizioni da notabili lo­
cali, segno di uno scollamen­
to profondo tra Stato e socie­
tà, di una insoddisfazione e 
ostilità verso la dittatura 
ben più diffusa di quanto Zia 
e i suoi reputassero. 

Del resto un avvertimento 
gli elettori l'avevano già dato 
11 19 dicembre scorso in 
quell'Incredibile referen­
dum, in cui al votante si 
chiedeva se fosse favorevole 
ad una Repubblica islamica 
e quindi a rinnovare per altri 
cinque anni il mandato pre­
sidenziale a Zia. Sarebbe, ha 
scritto l'inglese «Guardian» 
lunedi, come chiedere agli 
americani se «in linea di 
massima siano favorevoli a 
Dio, la Maternità e la Torta 
di mele, considerando le ri­
sposte come un assegno in 
bianco per Ronald Reagan a 
riscrivere la costituzione de­
gli Usa». E nonostante ciò 
votò, secondo il governo me­
no del 63%, secondo osserva­
tori indipendenti neanche il 

20%. 
Qui sta 11 nocciolo del 

questione. Rovesciato 11 gì 
verno di Ali Bhutto con v 
colpo di Stato nel 1977, llb 
ratosl definitivamente di 1 
facendolo Impiccare due a 
ni dopo nonostante da og 
parte del mondo arrivasse 
appelli alla clemenza, 11 g 
nerale Zia ha Impostato la 
cerca del consenso alla s 
dittatura militare sul rlch' 
mo alla comune fede musi 
mana. I ceti più poveri n 
guadagnavano nulla da 
regime Interessato meno a 
sviluppo che alle spese m 
tari, ma l'enfatica sott< 
neatura, difesa, rlpristinc 
leggi e tradizioni rellgl 
anche retrive poteva co 
tulre comunque un cerne 
Ideologico • consistente. 
conti fatti l'operazione s< 
bra essere riuscita solo 
parte. 

Al regime non manca, 
garantirsi la possibilità 
una ancora non breve di 
ta, 11 sostegno degli Usa, ' 
ticolarmente interessata 
avere un alleato fede! 
confini con l'Afghani 
sovietizzato. Ma nello st 
tempo l'occidente non 
restare indifferente di fr 
allo spettacolo delle Ut 
calpestate con il pretest 
richiamo ad una assai 
bla ortodossia islamlc 
Zia le elezioni dovevano 
anche questo: una cosm 
riverniciatura democrc 
Ma le restrizioni alle 111 
politiche, l'arresto di 
avversari, 11 bavaglio 
stampa non hanno certe 
vato allo scopo. 

Prima del voto Zia pi 
se un governoclvile, m 
che la modifica della ( 
tuzlone democratica 
1973, già di fatto sospes 
l'introduzione della 
marziale, che permane 
modifica che attribuì 
presidtatltè' il potere di 
gliere a sua discrezic 
Parlamento appena eie 

Già dunque in parte 
programma era di assai 
bla democraticità. Vis 
esiti insoddisfacenti de 
Zia potrebbe essere te 
di tirare ulterionnen 
corda. 
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IL DIAVOLO È DONNA 
Dizionario-di buone maniere e di cattivi 
pensieri 
a cura di Femaldo 01 Glammatteo 
Un ritratto malizioso e sorprendente 
dell'intramontabile "angelo azzurro": una serie di 
pensieri, consigli di vita, ricordi, appunti sulla 
bellezza, ricette di cucina e splendide fotografie. 
Lire 25.000 

Chiara Samugheo 
STELLE DI CARTA 
a cura di Renzo Renzi 
Le fotografìe delie dive e la stampa periodica 
illustrata negli anni 1955-1975. 
Lire 35.000 

VESTI RE ITALIANO 
Quarantanni di moda nelle immagini del 
grandi (otografi 

• cura di Eva Paola Amendola 
con un saggio di Arturo Carlo Qutntavalle 
L'affermarsi delia "linea italiana", dalle prone sfii 
del dopoguerra all'attuale successo dei nostri stili 
Lire 50.000 

UN MARE DI FACCE 
Dieci anni di Jazz in Umbria * 
consulenza di Roberto Capasao 
Introduzione di Vittorio Franchini 
Le esibizioni dei musicisti, l'entusiasmo del pubbi 
piazze e strade tra le più belle d'Italia m un volur 
fotografico che ripercorre le tappe salienti di una 
manifestazione oggi famosa in tutto il mondo. 
Lire 35 000 
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